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Capitaneria

Pesca subacquea professionale nel compartimento
marittimo di Barletta: la Capitaneria di porto fissa le regole

C on ordinanza n. 95/2014 in data 01.12.2014, la Ca-
pitaneria di porto di Barletta ha disciplinato la pe-

sca subacquea professionale nelle acque di giurisdizione.
La normativa nazionale prevede che il Capo del com-

partimento marittimo, sentita la commissione consulti-
va locale per la pesca e l’acquacoltura, possa stabilire il 
numero massimo di autorizzazioni che possono essere 
rilasciate nel compartimento, il quantitativo massimo di 
pescato giornaliero ammesso per ciascun pescatore su-
bacqueo professionale nonché i periodi di divieto della 
pesca.

Per l’effetto, avuto riguardo del precitato parere, la Ca-
pitaneria di porto di Barletta ha stabilito in 40 il numero 
massimo di autorizzazioni rilasciabili nel corso dell’an-
no.

Quantitativi e periodi di divieto della pesca sono stati 
stabiliti in analogia a quanto già disciplinato dalla Capita-
neria di porto di Molfetta con ordinanza n. 20/2004 in data 
04.05.2004, atteso che in tale periodo la Capitaneria di porto 
di Barletta ricadeva sotto la giurisdizione della Capitaneria 
di porto di Molfetta.

Le istanze degli aspiranti pescatori subacquei professio-
nali dovranno essere presentate su modello conforme (in al-
legato A all’ordinanza n. 95/2014 reperibile sul sito internet 
istituzionale www.guardiacostiera.it/barletta sotto la voce 
“ordinanze”) nell’arco temporale compreso tra il 01 gennaio 
ed il 31 gennaio di ogni anno.

La Capitaneria di porto di Barletta provvederà al rilascio 
delle autorizzazioni agli aventi titolo, nel numero massimo 
consentito, secondo il criterio cronologico di presentazione 
dell’istanza. Al riguardo, fa fede il “visto arrivare” dell’istanza 

di Pierpaolo Pallotti*

(se depositata a mano presso la Capitaneria di porto di Bar-
letta) ovvero, la data rinveniente nel timbro postale (qualora 
inviata a mezzo posta alla Capitaneria di porto di Barletta).

L’autorizzazione ha validità di un anno e decade auto-
maticamente alla scadenza, nonché al verificarsi di una delle 
seguenti condizioni: perdita dei requisiti di cui all’articolo 4 
del decreto ministeriale 20 ottobre 1986, sopravvenuta ini-
doneità fisica dell’interessato ovvero insufficiente o manca-
ta corresponsione degli oneri annuali in materia di pesche 
speciali (articolo 30 del decreto ministeriale 26 luglio 1995 e 
successive modifiche).

È possibile consultare il prospetto, allegato all’ordinanza 
n. 95/2014, riportante i periodi di divieto di pesca/raccolta 
delle principali specie ittiche.

* Il comandante

L a recente pubblicazione del volume “Barletta tra storia e 
memoria - 70° Anniversario della Resistenza civile e mili-

tare all’occupazione nazista della città” (I Quaderni dell’Archivio 
. Editrice Rotas) è un ulteriore tassello che concorre a comporre 
il vasto quadro che la instancabile attività svolta dal prof. Luigi 
Di Cuonzo, quale responsabile dell’Archivio della Resistenza e 
della Memoria istituito nel 2000 dall’Amministrazione comunale 
di Barletta, ha sino ad ora tracciato. Il volume raccoglie gli atti 
del Convegno-Seminario di studi internazionali “La Memoria a 
tutela dei valori nati dalla Resistenza”, tenutosi nei giorni 29 e 30 
novembre del 2013 in occasione, appunto, del 70° anniversario 
della resistenza cittadina all’occupazione nazista e dell’eccidio di 
Barletta, celebrato il 12 settembre 2013 alla presenza del Presi-
dente del Senato, sen. Pietro Grasso; la pubblicazione testimonia 
e conferma il prezioso lavoro di ricerca svolto dall’Archivio, cui 
vanno, inoltre, riconosciute la capacità di coinvolgimento di at-
tori istituzionali e la costante attenzione rivolta al mondo della 
scuola. 

Se volessimo provare a individuare quali siano gli elemen-
ti che hanno caratterizzato, e caratterizzano, l’attività svolta dal 
prof. Di Cuonzo nel dirigere l’Archivio, potremmo senz’altro dire 
che egli si è mosso nell’ambito della cosiddetta metodologia della 
ricerca storica e che da tale passione che è, insieme, passione per 
la ricerca e passione per l’insegnamento, scaturisce il suo impegno 
civico. 

A tale impegno dobbiamo i progetti didattici annuali che si 
concludono con seminari di studio nel mese di settembre, la col-
lana editoriale “I Quaderni dell’Archivio”, i viaggi studio (Cefa-
lonia, Museo dello Yad Vashem ecc.), i concorsi scolastici, l’alle-
stimento di mostre, i convegni e i seminari cui hanno partecipato 
autorevoli storici e personalità del mondo della cultura, l’approc-
cio alla narrazione storica attraverso le fonti iconografiche che ci 
ha avvicinati alla storia raccontata e spiegata con la fotografia: foto 
d’autore, foto d’archivio, foto ufficiali, foto di propaganda e di me-
moria familiare che ci hanno offerto la rappresentazione di eventi 
pubblici e privati, ci hanno permesso di conoscere l’immagine degli 
italiani come erano, come venivano visti dagli altri, come amavano  
mostrarsi, consegnando allo storico il compito di individuare e ana-
lizzare il documento fotografico e il suo utilizzo, contestualizzare e 
decontestualizzare l’immagine attraverso un’operazione che è anche 
di critica delle fonti. E poi, ancora, le rassegne cinematografiche, i 
corsi di aggiornamento per insegnanti, l’attenzione alla cultura e 
alla presenza ebraica nella nostra Regione, la collaborazione con 
alcuni dei testimoni sopravvissuti alla Shoah primo tra i quali, per 
continuità e legame affettivo, l’indimenticabile Shlomo Venezia.

Memoria

Nell’ambito della 
ricerca storica svol-
ta dal prof. Di Cuonzo e dall’Archivio a partire dal suo anno di 
fondazione, (sommariamente sopra descritta), è possibile isolare i 
molteplici temi intorno ai quali essa si è articolata: la funzione e la 
valenza della storia locale, il rapporto tra storia e memoria, l’uso 
pubblico della storia, l’insegnamento della storia. Mi soffermerò 
sinteticamente su alcuni di essi.

Innanzitutto credo si possa dire che la consolidata acquisizione 
scientifica secondo la quale “lo studio di una comunità deve essere 
globale rispetto alla complessità dei suoi aspetti” sociali, economi-
ci, demografici, ecc., (acquisizione che fa giustizia delle accuse di 
provincialismo rivolte agli studiosi di storia locale o alla pretesa 
subordinazione della storia locale alla storia generale), ha trovato 
conferma nella attività di indagine della storia locale (come quel-
la svolta dall’Archivio sulla resistenza civile e militare di Barlet-
ta all’occupazione nazista e sull’eccidio dei vigili urbani e quelle  
analoghe svolte da altre comunità) che ha dimostrato la relazione 
dialettica tra storia generale e storia locale e quanto quest’ultima 
contribuisca a evitare categorie generalizzanti, e quindi mistificanti, 
che hanno invece concorso a rappresentare, per es., la storia del Sud 
come storia di un’area omogenea. 

Dal punto di vista didattico mi sembra evidente che l’integra-
zione “locale/generale” nel curricolo di storia sarebbe auspicabile 
non solo per la valenza metodologica cui si è accennato, ma anche 
per la sua valenza politica e culturale. 

La storia locale favorisce, infatti, la memoria storica; essa è un 
potente fattore identitario non integralista poiché, evitando l’inse-
gnamento della storia come modello trasmissivo di informazioni 
confezionate, diffonde tra gli studenti la conoscenza dei meccani-
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